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In una tradizione di scelte 
innovative, Agac tutela la risorsa 
e garantisce un servizio 
di alta qualità economico/ambientale 

COMUNI CONSORZIATI (n ) 

Area servita (tutta la provincia 

di Reggio Emilia) (kmq) 

Abitanti della provincia 

di Reggio Emilia (n ) 

Fatturato (milioni) 

Investimenti effettuati (milioni) 
Dipendenti occupati (n ) 

ACQUA POTABILE 

Acqua distribuita (me ) 

Utenze in 44 comuni su 45 (n ) 

Lunghezza rete distribuzione (km 

Pozzi (n) 

Sorgenti (n ) 
Serbatoi pensili e seminterrati (n 

45 

2 291 

420 236 

216 036 

43 853 
615 

30 938 940 

102 289 

) 4 017 

85 

124 
) 413 

GAS METANO 
Gas distribuito (me) 353 472 067 
Utenze in 38 comuni su 45 (n ) 132 018 
Lunghezza rete distribuzione (km ) 1 604 
Cabine di primo salto (n ) 46 
Cabine di secondo salto (n ) 610 

DEPURAZIONE 
Acqua depurata (me) 51130 000 
Utenze in 45 comuni su 45 (n ) 87 131 
Lunghezza collettori fognari (km) 248 
Impianti di depurazione (n ) 51 

TELERISCALDAMENTO 
Calore prodotto (Gcal ) 161 255 
Energia elettrica prodotta (kwh) 28 479 233 
Unità servite città di Reggio Emilia (n ) 9 673 
Lunghezza rete di distribuzione (km ) 117 
Centrali di cogenerazione 
e/otelenscaldamento(n ) 3 

Qualità sicura 
da ben 107 anni 

La rete acqua è a prova di fughe 

• • A Reggio Emilia la sicu 
rczzd parla mgli.se Viene in 
fatti dalla pluriennale espe 
ru n/a britannica il nuovo si 
sterna permanente di monito 
raggio e controllo della reto ac 
qutdottislita che I Azienda 
CJ<IA Acqua Consorziale si ap 
presta a re ili/zare per la citta 
di Keggio Emilia 

Untspencnzd che Ma dato 
notevoli risultai inCranBretd 
gna ( landra livcr|>ool Man 

clustcr Plymouth C ardilf 
York; e che per la prilli i volta 
VlelK applicata in II dia in UHI 
do e osi orgarmo e in un i citi i 
di oltre 100 000 ibit Hill 

Aqu<. li i d al ronde un i 
e onsoliddta tradizioni d i s i l i 
te innovitivc nella Ri stioni del 
servizio dcqucdottistiio Li 
struttura consortili li 11 crini s 
so ali A/iend i di progranim tre 
un » gestione di 1 ciclo compie 
to dell acqua (i iptiziom ili 

stribuz olii ilcpui jzionc) con 
risultali indubbi nella tutela 
della risorsa 

Aifuc si trova ora a gè stiri 
un i ri ti iiquedottistica di ol 
tri 1000 eliiloirutri con 
102 28') utenze < J0 im<MO 
metri cubi di acqua distribuita 
ogni inno Bacino di inlerven 
to tutto il ti rri ono dell i provin 
eia di Riggio tnulia (2 2l)l 
kmq) 

Obicttivo principale del 

nuovo sistema di monitoraggio 
0 conosce ri nel modo più par 
ticolareggidlo il funziondiuen 
to della rete acquedottistica e 
utilizzare al meglio tutte le no 
tizie raccolte e continuamente 
aggiornate per una gestione 
oculata ed ellieicnte della ri 
sorsa La citta di Reggio Emilia 
virrà pertanto suddivisalo 12 
distretti i cui tratti di ri te diven 
teranno ilei veri e propri «siste 
mi chiusi» che verranno ap 
punto monitorati Attraverso 
un "correlatore» saranno indi 
viduati i punti di dispersione 
attualmente occulti ma saran 
no incili controll iti i singoli 
i onlaton chi a volte soprattut 
to i più vecchi compiono erro 
ri di misurazione In totale sd 
rdiino controlldti 32r> chilome 
tri di rete per un totale di 
85 000 cittadini interi ssati 

I dati raeiolti sulle fughe e 
complessivai lente sul reale 
funzionamento della rete per 
mi Iti ranno di stilare un i seald 
di pnorit ì dei Idvori di sistema 
/ione in r ipporto con I entità 
dispersa e I economicità del 
singolo intervento 

I aggiornamento dati sarà 
continuo i tempestivo tale da 
fornire anche nel futuro uno 
strumento indispensabile (>cr 

INNO.TECS, la giusta forma 
del finanziamento 

Il versante finanziano riveste una mipor 
tanza spec ia le anche per il mov imen to 
coopera t ivo I N N O I TCS la società di 
leasing promossa dal C C F R di Reggio 
Emilia, lo conferma in maniera significati 
va. La società, costituita da pochi anni, ha 
ottenuto ottimi risultati ed e ogni in grado 
di guardare con ott imismo i risultati piti 
ambiziosi 

INNO TLCS nasce da una iniziativa del 
C C F R in collaborazione a Conno eoo 
perativa leader in Italia nel settore de gì' 
infissi m legno e Quonin finanzi ina del 
I UNIFCO, impresa generale di eosiruzio 
ni aderente alla Lega delle Cooperative 

In soli due anni di attività INNO 11 CS 
può vantare un portafoglio di contratti già 
st ipulati o in via di definizione per 6* 
miliardi 

« R i s u l t a t i che d i m o s t r a n o c o m e 
INNO 7 ECS sia diventata uno stiumento 
f i n a n z i a n o p r e z i o s o pei la vend i t a di 
immobi l i da par te delle coopera t ive di 
costruzione e per la partecipazione a gare 
di appal to che contemplano il Imalizia 
m e n t o dell opera tra le cond iz ion i per 
prendervi parte» afferma Agostino Aliano 
presidente di INNO II CS e vtcepit sideti 
te del C C F R «Due importanti interventi 
pubblici realizzati a Reggio I milia in qi e. 
sti anni» prosegue Aitano «la nuova si di 
del Liceo Moro e la sede del se i \ i / io di 
radioterapia e medicina nueleaie di HO 
spedale Santa Maria Nuova sono s,ati 
finanziati da INNO II C S atti.INCISO con 
tratti di leasiti" e realizz iti dd coopti itivt 

reggiane» 
Per il presidente di INNO 1LCS tre sono 

i punti di forza di questa impresa «Intan
to, le condizioni compet i t ive del nostro 
servizio, grazie anche ad un approvvigio
namento di re t to , interno al mov imen to 
cooperativo, la celerità ncll'istruire le pra
tiche e la consulenza finanziaria che assi
cur iamo ai nostri clienti indir izzandol i 
verso la giusta torma di f inanziamento, 
che a volte e il contratto di leasing ma in 
altri casi e il mutuo che può essere conces
so dal C C f R» 

Per il futuro Alfano è ottimista 

«Intanto grazie al buon andamento della 
società e al successo dei suoi servizi sul 
mercato, altre cooperative hanno chiesto e 
ottenuto di eiitrire nella compagine socie 
tana 

Il C C I R che deteneva una quota di 
partecipazione pan ali 80% ha ceduto il 
10% a C o o p N o r d e i m l i a e il 5 % a l l a 
Murator i di Regg io lo mentre C o r m o e 
Quorttn detengono il 10% ciascuno «lì 
poi» afferma Alfano, «stiamo sviluppan
do progtammi operativi con 1 ingresso in 
nuove aree e segmenti di mercato» 

1 e occasioni di lavoto non mancano, 
conclude Ai tano e confidiamo di mere 
mentarle ancora grazie alla professionalità 
della nostra struttura e alla sua capacita di 
stabilire nuo\e relazioni di mercato» 

In c o n c l u s i o n e d u n q u e il l e a s i n g 
aumenta la sua importanza nello sviluppo 
dell impicsa 

prevedere al meglio i possibili 
sviluppi in zone ord non n g 
giunte Und «rete d prov i di fu 
glie» monitorata in modo fede 
le e particolareggiato sarà cosi 
Id prima garanzia per la tutela 
della nsorsa acqua e la qualità 
complessiva del servizio Una 
gdranzid richiesta sempre con 
più insistenza da ui utenza al 
tenta alle problematiche am 
bientah il cui giudizio sull eff) 
cienza di un servizio vi"ne ino 
tivato anche dalle capacità 
aziendali di rispondere alle 
nuove necessità dell ambien 
te 

Non secondano surà infine 
un ulteriore multato che il si 
sterna otterrà II risparmio in 
fatli non riguarderà soltanto 
I aspetto quantitativo dell ac 
qua erogata e non più dispcr 
sa Raziondlizzarc il servi/io si 
gmlichcrà infatti tarare sulle 
reali esigenze e sui redli consu 
mi sia gli interventi futuri che 

gli intervi liti che quotidiana 
menti si compiono rvila gè 
slionc di un acquedotto 

I I ivori previsti per I installa 
/ione del sistema tcrmincraii 
no nel gcnndio 1994 !*> spesd 
complessiva sari di 5 miliardi 
cosi suddivisi 2 DIO milioni fi 
n ìn/iatidal nuniste rode 11 Am 
binile e 2 090 milioni st in/iati 
dall A/iendd Gas Acqua Con 
sor/iale 

II sistema di monitoraggio 
utilizza tecnologie WKc (VVa 
ter Research Ccnlrt -Swindon 
U K ) e s iri dpplicdta ddl per 
soiuile WRc in collaborazione 
c o n S G I S p a (Sarmerold di 
Rubano Padov>) Striti 
S r i (,Roma) e Orlon Seri 
(Reggio! nulla) 

Acjac ha attivato un punto in 
formativo per I utenza funzio 
nantc -4 ore su 21 i a tulli gli 
utenti interessali verni inviata 
una scheda informativa 

• i Costo Abì 000 lire una 
bella somm ì per un ìcque 
elotto 

Correva 1 anno 187G t la 
cut ì di Reggio I milia pensò 
Ixnc di munirsi di un acque
dotto per rifornire di acqu ì 
abbondante pura e s ina» il 

centro urbano I pozzi citta 
(tini liuti bastavano più la i 
qu i i r a spesso «limaccio a e 
antige ruta» e anche il vec 
d u o pozzo della Piazza Mdg 
giorc controllato per secoli 
dal 1 reguani di Piazza dopo 
tante traversie veniva ìbbelli 
to t ori una statua raffigurinte 
il ( rostolo e trasformato in 
fontana 

I u la magnanimità del 
sen Ixvi ì render possibile 
I intera operazione I utlo ini 
zio con 12 000 lire mes,c ì 
c'is|>osizione dal Levi per for 
mare una commissione di 
studi julla fattibilità del prò 
gttlu La commissione lavo 
ro sodo e tre annni d o p o 
pubblicò una relazione dove 
si ìffcrmdvd c h t era possibi 
le dotare la città di buone ac 
que potabili derivandole 
dall Fnza l-a bontà delle ac 
que del torrente che scovc 
sul i onfine tra le province di 
Parma t Reggio erano d ì se 
coli proverbiali 

Non per niente accanto 
alle valutazioni scientifiche e 
geologiche gli esperti del 
tempo citavano a conferma 
dell i buona qualità delle ac 

que dcllLnza li caratteristi 
che delle popolazioni dei «ri 
denti paesi di Monteccliio 
Bibbiano San Polo S Ilario i 
C ivnago popol i/ioni di 
buon s ingue robusti vegate 
i d immuni da deformila do 
min ulti solite ad alimentarsi 
con le aeque del torrente» 

Si 'rattava ora di captare e 
portare 1 acqua in città Li 
sottocommissione tecnici 
affermò che «volendo estrar 
re I dcqua dell En/a appro 
lutando di quella ch t scorre 
sotto ghiaia occorrerà t o 
struirc una galleria filtrinte 
sotterranea attraverso al tor 
rente I irga centimetri 80 prò 
fonda 3 metri estes i 200 
nelle vicinanze di Montet 
e Ino» 

Ad essa si iggiungira «un 
ampio serbatoio ove avrà 
t e m i n e I acquedotto e inizio 
la condotta forzata per far 
funzionare nelle ore diurne 
di maggior consumo una ri 
si rva d acqua da accumular 
si ni Ile OTL noiturne Ciò |«_r 
metterà eli garantire il consu 
mo tostante alla e ittà anch t 
in t a s o di riparazioni lasctrà 
t i l t le acque si d t p u n n o tra 
miti sedimento delle sostati 
/e- sospese trascinate nel loro 
percorso ed acquistino col 
riposo bontà l impide// ì» 

Nel testo si parla anch t 
della condotta forzata e degli 
iccesson ma sopr multo an 
t h e degli aspetti economici 

del nuovo se rvi/io 
f interessante, notan co 

me la soltoeommissione 
pensò di coprire le spese ne 
ce s arie con l elargì ione 
del sen Levi le principali ir 
tene per i quattro quartieri 
della cit'a per il centro e il 
pubblico giardino le reti mi 
non invece a c a n t o di quei 
privati «che volessero giovarsi 
d i 11 acqua di nvati» 

Nel giugno del 1881 la V) 
cieta Galopin Sue Jacob e C 
di Savona iniziò i lavori chi 
lurono conclusi dalla Società 
Metallurgie Lvornaise il 1" 
g tnnaio 1885 L acquedotto 
fu p i tnament t tol laudato 
l'i s t t tembre e il 22 novem 
bre 1885 la eit'à rese omag 
gio al benefattori Sen I evi 
con una solenne inaugura 
/ ione 

Di una manifestazione 
che interessò I intera t o m u 
n a «senza distinzioni di 
tlassi di pari ti e Itnefen'e» 
una g r ind t manifestazione 
con tanto di lx Dedizione 
d t l l t acque da pdrte del ^i 
scovo t tonsdcraziont di 
una fon'ana mo umentale 
nei Giardini Pubblici a. Sa 
cerdote FerranBonim 

A guardare il manifesto un 
pò ingiallito balza a'I occhio 
una parola scritta in gra-sse" 
to acquedotto 

Una parola nuova cntr iva 
d i allora nel lessico cittadi 
no 

SEMPLICE SINTESI PEI 
NOSTRO MODO PI RAGIONARE, 

NIENT ALTRO. 

N
o di Onon siamo interpreti ed mlerlocu 
t e i ricchi di esperienze s gnificative o1 

serviz o delle pubbliche ammmistrozio 
ni e degli nvestiton privati perché co 
paci di orfnre 

non solo idonei strumenti di in 
tervento mo anche un consi 
derevole apporto sul terreno 
progettuale e programmatico 
A fianco dei settori produttivi 
— Costruzioni e Infrastrutture 
Impianti ed Energia Industria 
le e Diversificate Petroli — 
contiamo sulla nostra compe 
tenie ed esperta strutturo di 
engineering e morleeting sfro 
tegico che presta particola 
re attenzione ai segmenti di 

mercato non tradizionali e decisamente nnova* 
v Ch ci ncontra e ci conosce trovo il partner m gra 
do di ott vare e gove-nare tutte le procedure di prò 
blem solv ng Msemplice ed essenziale schema so 

pra nustrato sintetizzo que 
sto nostra art colazione ope 
rativa è I immagine ord nata 
concreto funzionale che tra 
duce il nostro modo di rag o 
nare Noi di Onon amm ni 
striamo tutte queste attività e 
le esercitiamo nplle moltepli 
ci combinazioni possibili ci li 
mit amo alla sempl ce consu 
len-a oppure arriviamo 'ino ai 
contratt di concessione e for 
nitura di opere e serv 7t hia 
v m mano 

IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI 
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